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FI F7ÌQNI Dì NAPOLI NOSTRA CORRISPONDENZA na, sull'altro il sacerdote della Giustizia sieme con lui. Il fatto ci dà la prova, e 

1 (fornati di Napoli pubblicano fi­
nalmente l'elenco completo dei Consi-

che compie ben diverso rito ; quegli in- anche senza la confessione del Michielin, 
Soma %t settembre v o c a , a requie ed il perdono, questi la'ch'egli fu l'uccisore ; imperocché le sue 

! Monsignor Nardi è a Vienna : mon- riparazione e la pena. . } vesti furono di nascosto date a lavare, 
tiiii Witi dalle elezioni del 1° set- signor Nardi, come sapete è P ebreo Ma *nan*v a si difformi solennità, si e su di esse stavano macchie rivelatrici 
glieri usciti dalie elezioni aei i »et ^ s ^ della clericalaia. erge gloria del progresso, il diritto an-j del crimine. Più in là il fatto é mulo 
•umbre. . , D i c o n o c h e T j g j a a n d a t 0 j n m i s s i o n e : ' che dell ' infamia, il diritto della difesa. ; per l'accusa e per la difesa. 

Diciamo /inamente, p o c n e ment re d a J p n n t 0 c h e ] a ynee 'della Verità, Sì, o signori), l ' i n iquo , il colpevole h a - Ora tocchiamo ai doe accusati. Prima 
jdesso è venuto di moda dì t rovare \\ giornale di monsignore, dice di no, dal delitto il privilegio de l l ' e same i l ! del fatto il Michielin è l 'uomo di altri 
tntto mal fatto, ta t to difettoso ciò che j 0 comincio a c r ede re alla missione, più scrupoloso. E fu per questo diritto, J delitti, l 'uomo incancrenito nello studio 
snecede in Francia, non ci avvediamo ' Dicono per giunta che la gli sia an- e per questo privilegio che la Corte di ; e nella pratica dei furti, l 'uomo che si 
dei m n lievi disordini, che in questo" da ta a male . Si può g i u r a r l o : t ranne Cassazione annul lando il primo giudizio \ fa sospettare dal potere questoriale, che 
o quel ramo della vita pubblica si ve- pochissimi codini fuori di servizio per trasse quei due uomini a quest'Aula. \ lavora e non lavora, che frequenta le 
rificano anche da noi. ' v e t u s t a > a Vienna di veramente cleri- pe r5 n o n v i sembri né strano, né p a r - ' taverne, che dell 'ozio si fa u n ' o c c u p a 

.. cale non c ' è che il fantasma di pà- t i g ì a n o n r i e o r ( j 0 c h ' j 0 v ; f a c o i 0 di d 0 . ! zione tre 
u l )nr*-.A Jt « H « ) , i 1 n n f l i t l n i v l n l ' h a n n A irti in >t _. - -

In materia di elezioni citiamo troppo frequente. 

Le due confessioni dunque degli ac­
cusali sono separate da un abisso e fra 
l'una e l'altra c'è il mistero che avvolge 
una menzogna vile quanto il delitto. Or 
bene la più imparziale, la più severj» 
anche pel Rosa di tutte le misure,:pud 
essere di eliminare codeste due confes­
sioni e di rincacciarle nel meritato campo 
dell'incredulità- Ma allora cqsarestaper 
darci la misura della rispettiva respon­
sabilità dei due? Il Rosa ha, lo disse 
l'accusa, lo disse il patrocinio de! Mi­
chielin degli indizii a suo carico. Egli 
avea più pericolo e quindi più interesse 
a non essere riconosciuto; egli tenne la 
Sambe del {Coletti, egli non ismentì, in materia ui eiezioni ciuauiu ut , . „..„,.„ m a t'hanno fatto "'"•""".." " - "r '." " .'"w." - . ~Y , - - - T - ---rr- - , i — - - • 

proposito la Francia; difatti a Parigi, &^^Eppu?e q ?o non me ne fidereU v e r giudicare siccome il primo verdetto « Ebbene e che prima del fattosi può 
Li suffragio universale, in-due o tre S v o f f i Ho paura X la d i 'p l n ° " " a ; ' * * ' ' d a W*»* \ d , r e d e ' R o s a ? P , u *«"?•«» d e l « f " ' . . . . , „ , . . , - , 

" . . . * . . . . . . r . ni,» ,i.,u„ vostra coscienza, oggi più che.. m ,operoso,incensurato,non sospettato,!Un che lo accomunava all'omicidio: Ma 
rati hanno d'uopo rammentare { guadagna un pane onorevole, e la que-1 codesti indizii sono essi esplicativi ve-

usciti dalla cosa, alle parole del Michie-

eiomi, in quattro al pio, si è cono- razione faccia !come al solito e ispiri al chè; d a l l a 

•rintn rpnlii-ain volta il rp innnsn del- Vaticano qualche b ru l l a corbelleria : mai ì giurati . , „ 
suino i c p n w i o vuiio ' " H o i . s u u . 1 ,.j fe(to ^ cfae ^ ^ u ! t j m j g i o r n j j c i i e ÌI fremito d ' indignazione onde Ve-1 stura ci dice che prima e fuori della J ramente della reità omicida, od hanno 
1 urna ; per Napoli al contrar io, tanto m e n t l , e [e c o s e parevano assumere una I nezia fu commossa, qui non deve avere | sua conoscenza col Michielin il suo ca- ; più facile, più consona spiegazione ri-
interiore di popolazione alla capi tale piega, eccellente verso la conciliazione, nemmeno un'eco, che le prevenzioni.qui 1 raltere deve dirsi integro. | volgendoli ad interpretare il contegno 
francese, a con una legge elettorale in si r ipar la con insistenza della fuga del I non harino culto, avvegnaché la gius t i - i n ° P ° ' ' f aUo c o n l e s i diportano co- / logico e naturale del Rosa davanti ad 
paragona ben restrittiva, occorsero nien- Papa. ! zia non é ospitale d i e del vero, e la'j desti d u e , uomini? Chi è . i l primo a : un simile misfatto, 
temeno che ventiun giorni p r ima che Sarebbe — direte) v p i : — l a soluzione | verità e la re t ta convinzione non sono confessa re ! il Rosa, Chi raccolto n e U E codesto studio di psicologo piuttosto 
tose proclamato l 'esito definitivo. delle soluzioni ; ma io conosco degli ! alleate della febbre e :del delirio. | pentimento sta muto e attende l'ineso- . che di induzioni legali. Che il Rosa fosse 

Or bene : ciò è eminentemente r idi- n o m i n | > n ° r u i liberali del resto, che j anch ' io mi domandai se codeste due rabiie spada della giustizia? il Rosa. :' vilmente passivo, neutralizzato davanti 
colo, per guarita sia i ' indulgenza che "uorati 'Il carbonio ^ v e n e f i c o ™ ma figure s i e n o p i m t o s t o d u e be lve . chè J Chi confessa più t a rd i , quando si può : all ' imagine d e l v a g h e g g i a t o furto, che 

• • " ' • - ' due uomini ; e questa domanda io feci 
a me stesso allora cito de] funesto av­
venimento seppi scoperti gli autori. 

Ma poi fatta la disamina sulle tavole 
del processo, e vedendo d i e la confes­

si usi nel giudicare quelle operazioni provatevi a darmi del l 'ar ia respirabile 
elettorali. ; senza di Sui. Così è U papato per V l-

Almeno in tale guazzabuglio si p ò - i «alia — ben inteso il papato senza il 
tesse raccappeszarne qualche cosai M a i t e m P , 6 , . . , , . . ,. 

' Del res to qui si è molto curiosi di 

dire era calcola e vantaggio la confea- :.. egli accompagnasse stupidamente i 'omi-
s i o n e ? i l Michielin. Chi si dibatte fra ̂  cida è altra facile delle spiegazioni.' 
l ' ironia e il niego prima, ancora de l - ! Il pubblico ministero volle stigmatiz-
l 'u r res to? il Michielin. :. zare il Rosa e non.fu questo risparmiato 

Adesso che abbiamo veduto il prima ' neppure dal mio collega difensore del 
e difficile che le persone poco iniziate j T(j(]((re ] a f a c c J a ^i m 0 n s i g n o r 6 al suo sione degli accusali era contradditoria,! e n Po i» ( 'on quali mezzi rivelarci il '• Michielin, Ma chi scruta nelle fibre di 
al movimento Successo fra i part i t i a | r j j o r n o ; p e r o r a sj e r iveduta quella che l 'uno dichiaravasi omicida e ladro, 1 momento decisivo della responsabilità • un uomo per 22 anni campione della 
Napoli dopo ' i l 1860 , r iescano a c o m - 1 del 'marchese di Bourgoing, giunto a l ' a l t ro Solamente ladro, compresi che la omicida? La confessione del l 'uno, cioè bontà e della interezza, per dirci in 
prendere il vero carat tere delle ultime ! Roma la sera del 20 set tembre. . ferità di questi due uomini non era on-1 ^ Michielin, ci dice che il Roso istigò un baleno non basta che. siasi fatto 
elezioni, dove il color politico prevalse' ; L ' a spe t t avano alla Stazione a l c u n i , ninamente provota; e che se per l 'uno ! che parlò calorosamenle spingendo al ladro, ma si è fatto puranco assass ino? 
al critèrio amministràt i 'O, che avrebbe j signori di quei del Vaticano : chi vide < la legge suprema dell' umanità richie- j maggiore delitto, che vi prese parte te- Giovenale lasciò una ben diversa sen-
do'Uto ispirarle • ' i n c o D t r o ' m i assicura che avrebbe ' d e v a Ja salvezza del capo, all 'altro spet-1 n e n d o ] e gambe alla vittima mentre il lenza che passò.ai. secoli:'nemo repente 

Lo scopo di' assicurare al Comune ! S ' 0 S S t ' ° m i V c h e t ^ i t a v a u n a d i f e s a é u l 1 ' i , i , u u l a b i l i l a ' E 1** c 0 " B t e n t e s s ° 2 z a v a - „ , . , \ P lurPhsiìms; e Su a i »> ™ non fossimo 
napoletano una buona amministrazione : S b a s s ò T c o T e noi V e b e n- ! s t a f'sa i o f a c c i o lìi b o o n 8 ' r a ^ , pe- ^. confessione dell altro cioè de Ro- persuasi ogni giorno di questa dottrina, 
si è perduto di vista, in mezzo alla ; nauzi a tut to egli, r i torna al suo posto j r o c c h o r e P » t ? r e l S™° s ^ « u r « se a sa, ci dice, che fu il Michiebn a tutto : guai se la fede net precedent i .d 'un.uo-
i m u i » di far orevalere ques ta persona per forza, e ci r i to rna , col nome del - i P u m r e u n d e ! l t l ° ^ ' ^ si aggiungesse oprare, che mentre esso Rosa stava a ; pio rovinasse fino al punto di imaginar lp 
ì m w n V r i . , 5 l i . ™ . Pih 7h« L w i 'ambascialore bensì, ma coi poteri di 'a colpa sospettata di un uomo a quella Po c h> W&h a«zi sull'uscio della stanza ; d'un tratto omicida. Quelle J70 donne 

^iinosio eoe un d u r a , ciò cne uà p r ò - m a n d i t 0 r e di Rota, o giù di 11. Do- i confessata di un al tro. ' della v i t t ima, sentì un ranto lo , e per romane a cui il grande.satirico fece qua-
dottoiuél corpo elettorale tutto lo scom- v r a astenersi dal met ter mano su quanto ] Strazia 1' animo il latto desolante di 1 tremito convulso ed inesplicabile si trovò dro imperituro mostrandole avvelenatrici-
piglio^ manifestatosi nelle molteplici de - sappia di politica, limitandosi alle snle | cui qui tutto oggi v i ha par la to ; m a i a l letto e colle mani sulle gambe del dei mariti e dei figli, lassarono pei-; una 
nominazioni di terziari, 'di eoncordati, questioni di cara t te re ecclesiastico. Per i noi qui abbiamo il doveroso coraggio Coletti sbigottito ed insciente. ; trafila g radua le e progressiva .d'infarina. 
di progressisti,' di moderati, di cleri- quelle di cara t te re misto non potrà, i ^ percorrere i momenii di quella notte ! Signori, non facciamoci illusióni; co ! Tolte allo purissime curo della famiglia 
eoli, còrrisponde'nti atl a l t re t tante fa- m u o v e r e u n di to Senza farlo sapere al f e ^j qU e] | '0 .a s'paventosa. f deste due voci differenti non possono'ed agli affetti i più santi, accorrono ai 

i nelle duali' si divrde il corpo de- ^ S t o ^ a r w f t K 0 lui sarà*in > U P u b b l i c o ministero e la difesa del accordarsi neppure col sofisma. Jt,a de- ; teatri tollerando i casi di A l r e o e m e o , 
' . . . ts . * , • Michielin diedero tremendi assalti al * posizione del Michielin che facendola-poi sazie, del finto dolore vanno.iti trac* 

Rosa, e per essi al Rosa tutto si ad- ' tardamente vi fu spinto da un interesse '. eia del véro o vedono impavide scor re re 
: debita, t r anne il colpo omicida, e per abbastanza importante quale è quello ' pei circhi i) sangue umano fatto; ve r sa re 

essi il Rosa è forse più schifoso e ri- c,i sfuggire al patibolo fu smentita an- f dalle belve africane, poi t raggono alle 
ciano ì la Francia vuol ' fare uu ' a l t ra ; buttante malfattore. • ! <*e dal Pubblico Ministero quando ani- j arene dei -gladiatori e applaudono, yirili 

Ma signori, e al Rosa sarà l'orse per- "iettava l'impossibilità dei colloqui col | a chi uccido e a chi muore , e di già 
ciò l ' induzione valutata come delitto, o 5 R o s a a t t e s t a , i d a l Michielin come fatti ' fa t te procaci accolgono nei chiusi talami 
piuttosto d i i nd ì z i i contrailditorii, o p m - | s u l l a soglia della stanza del Coletti, fu. - il vincitore insanguinato. . Ecco quindi 
tosto d i , u n a difettosa e tarda e ca lco-! smentita dal Casarin che asserì dì aver jgiustificato il successivo veneficio. La 

KODI i 

gli elettori. ' fatto il sflo super io re , 
L ' inaspet tata decisione del part i lo La Prussia, fri questo frangente, s i ; 

clericale di accorrere a l l 'urna , e la più trasse meglio d ' i m p iccio e soppresse 
inaspettata sua vittoria relativa, ment re di' fatto r ambasciata presso il Vati-
dapprincipio i suoi conati si erano a c ­
colti con.der is ione, formano il carat­
tere saliente di questa campagna elet­
torale,. 

Dall 'elenco pubblicato nel Pungolo 
del 22 troviamo che dei clericali puri 
riessiroho eletti dìecinove, ai quali ag­
giungendo quelli delle a l t r e liste a c -

prova ; quanto d u r e r à ? Noe so, ma 
intanto scoiiimetleroì che il sig. di Bour­
going è l 'ultimo degli ambssciator fran­
cesi presso il Papa. Un cappellano basta . 

I. F . 

CORTE D'ASSISE 

j 
. lata confessione del Michielin si farà 
! sgabello per.colpire il Rosa t . ,., 
i L'atrocità di un delitto non dispensa 

mai dalle ricerche imparziali 
cettati dallo stesso partito, non si pnò n Q l l a o / q ' „ r v , ^ „ ; j : n „„„+„ , . I J : l Vediànio il. fatto; confrontiamo questi 
•"-—-L- •-• • "—-• ^aus_ a a omicidio oontrctivii-j due uoniini prima del fatt0) nel fmtoe 

C m e l i n P i e t r o e K O S a P i e - ] dopo del fatto, esaminiamo gli indizii, 

tro di Venezia. 

disconoscere che se nel nuovo Consi­
glio i clericali non avranno la mag-
giaranzanzia hello s tret to senso della 
parola, eserciteranno però una grande 
influenza nelle decisioni gettandosi dal­
l'una p dall'altra p a r t e , ' 

U composiziope della Giunta, e la 
nomina, dèi ,Sindaco serniranuo a m e -

Udieiìsa del %0.settembre. 
(Continuazione) 

Pres. La parola all'onorev. difensore 
del Ròsa. 

Ayy. Fuà. Signori ! 
g'io fìrecì̂ àre "iTTespònso" dell'"urna ; •• Sonò commosso dalle parole così toc- pò che lo rese cadavere. Il fatto è elo 
in HA.;! Ì . J . Ì I t , I i . ! v ; J ' i ! i . s . • A.mì ; y mi« nniion.̂  n.,o iii.« sema quente soltanto per dirci che il Rosa 

veduto gettare nel canale quelle pietre! scala dei delitti è una necessità nell'in­
die il Michielin nega d'avervi gettate; I dividilo quando non vi sia una prece-
fu smentita dallo stesso Casarin quando I dente perfidia, una.immoralità dapprima 
questi depose che il Michielin alla prò-1 constatata. E a che vale che Si accusi 
pria casa accennò di aver, vibrato il; il Rosa di cinismo, perchè accompagnò 
colpo con una brillala, mentre poi, sem-11 funerali dello sventurato Coletti: se 
pre dovette confermare che l'omicidio | egli non fu che ladro, non era forse 

notiamo le contraddizioni,e quandu'iS?Ìlrìi^m,mu}9.c<?1,la Punkt d a fflegneme., Iquel lo un segno di pentimento in cui 
r emo giunti di tutto a renderci uria ra­
gione, allora giudichiamo. 

Il fatto gravissimo . è eloquente sol­
tanto per dirci che si volea ruba re , e 
che il Michielin vibrò al Coletti un col-

proparò i mezzi del furto, praticò il foro 
"> ogtii rnodo:è bene, c o m e s i è ,p iù ; canti del mio collega. Due altari sulla 
volto nianìft'stàtà la s tampa liberale ? precoce tomba che.racchiuse giovinez-
Mpo'etana, che i clericali si met tano l za, attività, integri tà ed affetti. Sull'uno I nella muraglia ed attese famelico d'oro 
alla prova: il pubblico avrà modo d i ! i l sacerdote di Dio prega la pace eter- i il compagno che dovea sbramarsi in-

Il Michielin mentì aggravando il Rosa 1 quasi il destino lo spingeva colla spinta 
perchè ormai sapendo che sarebbe stalo | de 'suoi compagni dipendenti del s ignor 
riconvinto dell'omicidio cercava almeno IMassimo Coletti. I ili t i• • • • 
di prepararsi delle mi t igamiche gli sal­
vassero la tosta, e d'altronde tutte 1̂  
parole riportate come dette da lqi in 
presenza del Rosa imputandolo di ecci­
tamento al reato vengono riferite dalle 
persone del Casarin, della Gavagnin e 
della moglie del Michielin ed hanno l'im­
pronta dì un concerto mendace. 

0 che volete forse t radurre in com­
media perfino: i.singhiozzi che ieri gli 
disputavano la voce rammemorando l'a-
marissimo caso? Non si può avere le-
legalmente la prova, né la certezza, n é 
il convincimento della responsabilità o-
mieida del Rosa. Io abbandonando que-
st ' uomo al vostro r igore pel furto chiedo 
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da voi un verdetto d'assoluzione per l'o­
micidio, assicurandovi che il dubbio, può 
sorgere e che il dubbio non è ilsettaggio, 
né degli imbecilli, né de' cottivi. 

Non voglio e non posso essere negli­
gente. Vi hanno le sfumature del delitto, 
come quelle degli affetti, e codeste sfu-

solo ma che vi può essere anche l'a­
gente principale ed il complice. -

L'accusa dice e sostiene che nel fatto 
concreto, autóre immediato è ilMiChie-
lin ; ma l'accusa sostiene anche con con­
vinzione che il Rosa è agente principale. 
Io trovo, o signori, scritto al numero 

mature rappresentano pel delinquente, tre dell'articolo 102 del codice «Sono 
il grado delltj sua responsabilità. Se voi agenti principali coloro che concorrono 
non avete più dubbi se voi accomunate ' ,: - " ' ' "- -
il Rosa nell'omicidio varcando un .mi­
stero profondo che sta sempre in quel­
l'ora dovè di' sicuro non avete che la 
mano del Michielin, se voi cercate il ri­
gore per un uomo che non può fuggire 
alla pena del ladro e a quella del rimorso, 
dovette seguirmi alla ricerca ed alla qua­
lifica della complicità del Rosa 

immediatamente coll'opera loro alla 
secuzìone del reato o che all'alio stesso 
in cui si eseguisce prestano aiuto effi­
cace a consumarlo. » Credo che baste­
rebbe aver letto questo articolo, per es­
sere sicuri che voi vorrete rispondere 
positivamente alla domanda che vi sarà 
presentata. 

Dopo lo sforzo ingegnoso dell'egregio 

bastone, dì sonno leggiero, col campa­
nello presso la testa, era necessario uc­
ciderlo dall'istante in cui si entrava, 
specialmente pel Rosa che sarebbe stato 
subito conosciuto; il Rosa lìnalmenle 
continua poi freddamente a dirigere il 
resto delle operazioni poiché Michielin 
non potea farle da sé. 

Il P. M, continua: Ma è inutile, non 
si riesce a forzare la porta dello scrigno ; 
quella porta 6 sbarra alla volontà di 
quegli uomini, è la loro punizione per­
ché sentono di avere versato il sangue 
innocente senza fratto. E forse che il 
Rosa si spaventa a 22 anni della vittima 
spenta, forse che ne sente orrore? Egli 
parte dalla casa del fatto assieme al 
Michielin, all'assassino e si reca alla 

Tutto quello che appartiene al furto difensore del Rosa, sfòrzo cui applaudo casa di questi.. Ora dite, signori giurati. 
è comune, ma in quel momento fatale 
in cui lavorava la punta sgozzatriee era 
forse necessaria anche in quell' atomo 

' la coopèràzione del Rosa perchè si com-
•'pisse. l'omicidio? 
e'1 Era necessaria dopa che già ieri chiar 
•ramente vi disse il Michielin, che men-' 
tre egli vibrava il colpo disperato, Rosa 
teneva le mani sospese? 

Ammettendo anche la deposizione del 
1 Michielin l'omicidio si compiva senza il 
Rosa, sicché sarà sacrosanto dovere della 
difesa di chiedere ove non sia posta dalla 

' benefica ed imparziale voce dell' eccel­
lerne, presidente, la questione rispettiva 
alla necessità di'quella cooperazione i-
stantarieà' soccorrendo cosi a quei vizii 
lamentati dalla stessa Cassazione che 
trovò non conforme olla legge che mei: • 
tendo pure i termini del delitto generali 
non si constatassero in questo gravis­
simo processo le dettagliate circostanze. 
Ah si, nella più tremenda delle vostre 
decisioni non potrete negare che il Rosa 
al minuto della esecuzione dell'omicidio 
non era necessario, e con ciò se lo cre­
dete colpevole come assassino gli asse­
gnerete un grado di minore responsa­
bilità. 

Questo grado di minore imputabilità 
nella peggiore ipotesi deve essere rite-
• nuto, dacché nessuna risultanza del di­
battimento persuade che il Michielin 
nell'istante dell'omicidio avesse duopo 
della cooperazione del Rosa — e nes­
suna risultanza nemmeno dalle deposizio­
ni del Michielin è emersa per affermare 
che vi fosse veramente in quel fatale 
momento la coopèràzione del Rosa. 

La Corte di Cassazione badate signori, | 
annullando il processo tenuto in Venezia 
pei soli Michielin e Rosa volle forse sotto 
il pretesto della violazione delle forme 
•processuali/rimettere questi due uomini 
ad un nuovo giudizio, riconoscendo che 
per tutti e due la prima condanna non 
fosse veramente stata pronunciata con 
quella calma che deve essere compagna 
indivisibile di ogni verdetto. Pel Casarin 
diffatti la Corte di Cassazione non an­
nullò il processo. . 
• Uno di questi due uomini deve essere 
dannato all'inferno, il Michielin; e sia 
per lui inferno l'esistenza logorata dal 
lavoro in m. bagno di dove mai non 
possa uscire, l'altro il Rosa deve subire 
la pena del Purgatorio e stretto dalla 
catena del forzato gli deve pure arridere 
la speranza, forse vana di rivedere un 
giorno il sole della libertà. — (Applausi 
fragorosi dalla tribuna e dalla Baia). 

P. M. Signori Giurati I Io vi dico fran. 
camente che,, per gli stessi motivi pei 
quali cercai di limitarmi nelle mie con­
clusioni, onde non rendere più grave 
la posizione degli imputati, avrei amato 
di non replicare. Ora però dopo la lotta 
titanica che si è impegnata dal banco 
della difesa,-ora spetta all'uomo della 
legge di venire a mettere innanzi a voi 
la verità dei fatti. Egli è dovere di giu­
stizia, è debito di ufficio che me lo im­
pone e non vanità di parlare. 

E prima di entrare a discutere le ec­
cezioni mosse dalla difesa del Rosa per­
mettete che io vi accenni i cardini, sui 
quali.si imperna la legge italiana, per 
stabilire la responsabilità di ciascuno. 
Vi è l'autore immediato del fatto, ma 
la legge dice che non è colpevole egli 

ma le cui conclusioni non ammetto, 
mio debito di passare in rassegnale ra­
gioni che ha svolte per mostrarvi, osi- ' 
gnori, persino la innocenza del Rosa prr . 
quanto riguarda l'omicidio. 

!.'• Si è premesso che non si salta d'un 
trailo tutto il baratro che passa fra l'uo­
mo onesto e lo scellerato che si esigè 
per compiere un omicidio; è un argo­
mento -che dimostra poco perché ap­
punto dimostra tr.oppo.'Da quello stesso 
banco mi furono citati nomi e fatti dai 
quali risulta che imputati erano riusciti 
ad una età superiore a quella del Rosa 
senza aver commesso reati. Ne piglio 
uno solo, il più grave, quello di Troop-
mann che ha trucidato una intera fa­
miglia: egli era arrivalo a 40 anni 
senza alcun pregiudizio conosciuto. E 
poi chi assicura che non ne abbiano in 
precedenza commessi? 

Del resto qui vi è qualche cosa di 
più: la disonestà dell'animo; egli lo ha 
mostrato quando ammise «on terrore 
che non era rispettoso verso il suo ge­
nitore. Ma, esaminiamo i fatti come li 
ha ammessi il Rosa. Voi vedete con 
quali astuzie, con quali cautele, con 
quale costanza si introduce nella casa 
del Coletti nel giorno del fatto; egli va 
al mezza, va del Menizzi col pretesto dei 
due fiorini, coglie la opportunità della 
fiducia che si aveva in lui, perchè non 
lo accompagnavano alla porta di casa, 
attende che si chiuda quella del mezza, 
infila la, scala per la quale si va fino in 
"soffitta,e poi per l'altra discende sino 
al magazzino Si dirà: Ciò non era che 
nella intenzione di commettere il furio, 
ma andiamo avanti. 

Qui l'egregio magistrato torna sulle 
circostanze del fatto mostrando come il 
Rosa sia rimasto tante ore nel nascon­
diglio, come risulti a conoscenza di tutti 
gli agenti del mezza il metodo che si 
teneva circa alle chiavi di questo, come 
il Rosa così astuto nell'apparecchiarsi il 
campo' potea facilmente cavare dalla 
bocca del Coletti col quale lavorava il 
luogo dovè le metteva la notte e doveva 
essere determinalo a trovarle a qualun­
que costo, perchè in caso di incertezza 
avrebbe avute parecchie ore per andare 
a vedere ss realmente c'erano ed uscire 
in caso negativo ad avvertirne Michielin 
prima di fare il foro. 

se non. riconoscete nell' accusa il diritto 
di dire che il Rosa fu nell'omicidio 
agente principale. 

Torna poi il P, M. a dimostrare la 
attendibilità della deppsizione del Mi­
chielin sull' avvenuto all' istante del colpo 
basandosi sulla orrida franchezza con 
cui ne racconta i dettagli aggiungendo 
senza avere interesse a inventarlo, che 
Rosa tenea per le gambe il colpito. Tocca 
ancora delle circostanze inerenti alla 
conoscenza della casa e della camera 
mostrando come il Michielin sapesse del 
campanello dal Rosa e come tale nozione 
era inutile se non era stato deliberato 
di ucciderlo. 

Risponde alla difesa sulle giustifica- : 

zioni fatte alle diverse versioni del rac­
conto fatto dal Rosa e dimostra come 
l'ultima sia l'effetto della conoscenza 
acquistata nell'altro dibattimento delle . 
armi che stavano contro di lui. Dice es­
sere infondata l'osservazione che, se Rosa 
stava colle mani alzate non cooperava, ! 
dacché bastava quell'atto a rassicurare , 
il Michielin a menare il colpo e continua: ,' 
Però la difesa, ben cautamente, ha com­
preso che non era sopra un terreno so­
lido quando voleva respingere la pro­
babilità di questi fatti a carico del suo 
difeso, e si è portato, o almeno ha cer­
cato di portarsi in altro terreno, su 

| quello della complicità. Se non fosse per 
la malvagità del fatto, pel quale non ci 

I è giustizia, se non è colpito e qualifi­
cato come corrisponde allo spirito della 
legge, io non insisterei perchè io sarei 
convinto che voi dovreste dichiarare 
ohe la complicità del Rosa fu necessaria, 
che senza di lui non si sarebbe commesso 
il misfatto; la questione sarebbe affatto 
accademica. Ma è appunto perchè io 
amo che il fatto sia qualificato come lo 
vuole la legge che io respingo la com­
plicità e insisto con tutte le mie' forze 
perché sia dichiarato che il Rosa è col­
pevole come agente principale. 
. Da entrambi, i difensori si è alluso 
alle sentenze della Corte di Cassazione. 
Ma la Cassazione, per suo istituto, non 
entra ne punto né poco nel merito della 
: questione; la Cassazione ha annulato la 
prima sentenza perchè le forme adope­
rate non erano stale regolari, ma nel 
merito non si è pronunciato e non po­
teva pronunciarsi. Ed io intendo rispon-

imputati è autore, l'altro agente princi­
pale ;-. ma, dichiarato questo vtìì avete j 
dinnanzi una seria questione. 1 

Se io, signori, avessi avuto l'onore di ; 
discutere questa causa davanti alla giù- j 
ria di Venezia come cittadino pur abo-
lizionisla della pena capitale, non so cosa | 
avrei detto dal banco della legge perchè, '• 
davanti alla legge, non vi sono scelle­
rati maggiori di questi; si possono ve­
rificare fatti più gravi, più nefandi no, 
perchè l'amico è il confidente che con­
duce il sicario alletto della vittima e lo 
aiuta a trucidarlo mentre dorme. Io adun­
que dico che di fronte a tale misfatto, 
a Venezia, non so quali domande avrei 
fatto ; so però che avrei insistito nel di­
chiarare che il delitto dell'uno è eguale 
a quello dell'altro, tutti due sono egual­
mente colpevoli e vanno trattati nelle 
stesse maniere. 

Adesso la questione é pregiudicata. 
Ben è vero che voi siete sovrani e pa­
droni assoluti e potete.escludere le, at­
tenuanti, ma pel'Rosa ih questo caso i 
giudici sono legati, perchè egli ha ri­
corso contro la prima sentenza e non il 
P. M. e voi non dovete aggravarla. 

Ma nel dare il verdetto, se non-do­
vete badare alle conseguènze di esso, 
voi, do vote fare in modo da vendicare 
la società come vuole la legge, e come 
vuolele equità.Poste le cose in questi ter­
mini, io parlo non più per le attenuanti ma 
per la giustizia. Ma pel Michielin o signo- ' 

: ri, pur troppo, le circostanze attenuan­
ti non ci sono. La difesa, fedele al com­
pitò suo, si è studiata di raccoglierne; 
io sento o signori, il dolore e l'angoscia 

, della madre che ora forse può essere 
testimone della punizione del figlio; io 
desidero che ella abbia la soddisfazione 

: che cosi come gli ha dato la vita di po-
] tergliela in oggi serbare', io penso che 
, quella imagine influisca sull' animo vo­
stro, ma, o signori, davanti "alla legge 
le attenuanti non vi sono e, se non ci 

: sono pel Michielin, nemmeno pel Ròsa. 
Voi, o signori, dovete riparare alla 

ingiustizia e voi le accorderete ad en­
trambi per ragioni di equità,, per parità 
di trattamento. 

Signori giurati I Voi venile a compiere 
una sessione lunga e faticosa e difficile ; 
oggi è ultimata l'opera vostra. Già la 
giurìa veneta ha dato prove luminose 
del modo con cui sa adempiere al suo 
ufficio; ma io credo che fra tutte le giu­
rìe la .migliore sia .stata quella di Pa­
dova, e. voi in q'uesta sessione avete mo­
strato di essere degni colleghi di quelli 
che vi precedettero e deponete il man­
dato colla coscienza di averlo adempiuto. 
Che il vostro verdetto risponda al senno 
ed al coraggio che avete usalo finora, 
ed io spero che mi seguire'^, come nelle 
cause precedenti. Il vostro verdetto ven­
dichi, non solo Venezia,, ma-la società, 
sia tremendo conte, l'infamia del fatto e 
raccolga e mostri i principii di civiltà e 
di progresso pei quali ora si combatte 
e dei quali primi i nostri avi gettarono 
il germe., •' 

Ricordatevi o signori di una solenne 
discussione avvenuta alla Camera legi­
slativa e il voto che ne emerse ; mostrate 

pere che il.-vostro giornale mi ha at­
tribuita l'intenzione di seguire in Ame­
rica il Consiglio generale della Società 
internazionale. Io devo d chiararvi che 
ho ed ho avuta sempre l'intenzione di 
restare in Inghilterra. Sono già molti 
mesi dacché ho manifestato ai miei 
amici di Londra ed ai miei corrispon­
denti sul continente la mia ben ferma 
intenzione di non far più parta del 
Cònsglìrt generale, come di ogni altro 
corpo amministratilo, impedendomelo 
assolutamente i miei lavori scientifici. 

In quanto ai rapporti travisati sulle 
deliberazioni del Congresso dell'Afa, in­
seriti in tutti i giornali, .la pubblica­
zione ufficiale dei documenti uffiuali 
basterà per confutarli. 

Sono signore, ecc. 
CARLO MARX. 

NOTIZIE ITALIANE 
— C O T — 

FIRENZF, 23. — Iersera è arrivalo 
da Roma a Firenze S. E. il comm. Ca­
stagnola, ministro d'agricoltura e com­
mercio, ed è ripartito col treno delle 9 
di iersera stessa per Genova dopo aver 
qui conferito con qualche amico. 

TORINO, 23. — Il marchese Carac­
ciolo di Bella, da parecchio tempo mollo 
sofferente di salute, lascia definitivamente 
la carica di inviato s.traordinario e mi­
nistro plenipotenziario a Pietroburgo. 

'.. : (Conte Cavour). 
CUNEO, 20. — Scrive la Sentinella 

delle. Alpi ohe una Società inglese ha 
in animo di assumersi l'incarico della 
costruzione di una ferrovia da Cuneo a 
Nizza, mediante il sussidio di due mi­
lioni per parte del Governo. 

L'ingegnere ha già preparati gli studi, 
e la domanda al Governo sarà presto 
innoltrata. . 

FOLIGNO, 22. — L'inaugurazione del 
monumento al pittore Nicolò Di Libera­
tore, sopranominato Alunn'o, è riuscita 
molto splendida. Erano presenti il mi­
nistro Scialoia, i generali Carini e. De 
Sauget, il prefetto della provincia comm. 
Maramotti ed altri egregi personaggi. 11 
sindaco e il deputato Mariotti fecero 
discorsi che furono applauditi. 

La città è tutta in festa. 
, (Opinione). 

VERONA, 22. — Oggi inaugurassi il 
3° congresso ginnastico federale italiano. 

Vi fu grande concorso di gente, con 
molte rappresentanze sociali, e molli 
maestri, e il sindaco. Il presidente lesse, 
un discorso inaugurale che fu applau­
di tissimo. >t .." 

NAPOLI, 12. — Il Pungolo dice che 
le pioggie torrenziali dell'altra'notte e 
specialmente quella caduta ieri mattina 
arrecarono altri danni e gravi in ag­
giunta a quelli già segnalati. 

Lo stesso foglio lamenta che l'am­
ministrazione del Comune nulla abbia 
fatto per impedire l'irruenza delle acque 
che discendono dalle colline circostanti 
alla città. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 20. — L'Ordré riferisce es­
sere stato risoluto che nello scopo di 

Accennando al momento fatale ricorda dere ad una speciosa argomentazione del 
come il Rosa abbia detto di andare a ! difensore del Rosa. Egli disse: se la che quelvoto trova la sua base, il suo 
prendere le chiavi da Coletti e che quindi ! Cassazione non ha annullato la sentenza sostrato nella opinione dei magistrali del 
se, non trovatele sotto la banchetta, sa­
peva che erano dal Coletti.doveva an­
che sapere ch'erano sotto il materasso; 
certo dunque appena scannato l'infelice 
si mettevano le mani sotto il materasso '. data al Michielin. L'argomento è specioso, la loro vittima e vederne minacciosa 
ed egli prendeva le chiavi ancor tepide | ma cade perchè si desume la giustifica- l'ombra; se un giorno accada che nelle i . — Il Soir afferma ohe le nomine dei 
forse del calore della vittima. Dimostra ' zione di quella decisione dal considerare loro coscienze sorga il rimorso, credo ' generali Chanzy e Ducrot, al [comando 

pel Casarin e l'ha fatta pel Rosa, vuol popolo e credo che meriterete il plauso famigliarizzarc le truppe di fanteria di 
dire che ha voluto tentare che una , di tutta la gente civile. E se accada che ! m a r j n a coi modi di attacco e di difesa 
attenuazione fosse accordata al Rosa costoro, nel silenzio delle segrete pos- j u snti dalle armate di terra, sarebbero 
come evidentemente la si voleva accor- sano un giorno ricordare con ribrezzo j creati tre piccoli campi, [a Cherbourg, 

""" ' " ~""J" a Lorient e a Toulon. 

che un uomo come il Michielin estraneo 
alla, casa e che non conosceva la cas­
setta non poteva entrarvi da solo ; come 
se Michielin dice d'essere entrato col-
l'arma in mano e Rosa teneva il lume 
non fosse possibile che questi sul pia­
nerottolo, questionando come essi asse­
riscono non vedesse quell'arma. Dice 
come se si pigliassero alla lettera le 
parole del Rosa sullo schioppo a lui 
prestato dal Coletti quando egli si ac­
cordava col Michielin, si potrebbe sup­
porre che ad arte sin d'allora cercasse 
di rendere inservibile quell'arma; es­
sendo però il Coletti ancora munito del 

che il Casarin non ha ricorso e non si 
poteva deliberare che pei due ricorrenti. 
Stava quindi che dovendo nuovamente 
esaminare quei fatti e potendone emer­
gere nuove risultanze si dovesse annul­
lare per tuttadue. 

Ad ogni modo o signori, quella sen­
tenza non vi lega come non vi lega 
nessun' altra. Voi siete sovrani e padroni 
assoluti anche se lo voleste, di mandare 
assolti gli imputati. Ma qui si affaccia 
una altra questione. Io, concludendo la 
mia prima parlata, vi ho lasciato vedere 
quali fossero i miei desideri; voi dovete 
essere riflessivi e dire che l'uno degli 

che quel giorno, o . signori, sarà il mi­
gliore compenso alle vostre fatiche. (Ap­
plausi fragorosi). 

Avv. Colle. La difesa del Michielin, in 
esito alle splendide parole del pubblico 
ministero, non ha nulla da aggiungere. 
Io era certo che, mosso dai principi di 
civiltà è dì progresso sarebbe primo il 
P. M. a volere che erollasse il patibolo, 
che trionfasse la civiltà. 

CARLO MARUjOTERMZlfllLE 

11 Daily News pubblica la seguente 
lettera che ricevette dal sig. Carlo Marx: 

Signore ! 
Al saio ritorno dall'Aj a vengo a sa-

dei corpi d'armata di Tours e 'di Bour-
ges, saranno susseguite Ida altre dieci 
nomine consimili. Il governo prepara 
l'organizzazione di dieci nuovi corpi 
d'armata, e più esattamente di dieci 
armate che colle due già create, for­
meranno dodici gran comandi. 

— Un certo numero di radicali-ultra di 
Montpellier adunaronsi attorno agli albe­
ri della libertà per dar .libero corso alle 
loro astiose passioni. Si udì gridare: 
. Abbasso i ricchi? Morte ai pretiI Viva 
il patibolo! • E tutto ciò accompagnalo 
da gesti che forzavano i passanti a vol­
gere altrove lo sguardo. 
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GIORNALE JM PADOVA 

I eneesi nella 'Patrie del 23 : Ma di un si dica, che ci riguarda in • seppe, fu Antonio, d'anni 66, mediatore 
7 uncinai una circolare di Bismark modo particolare, è fatto cenno dal cor- [ di Padova, coniugato, 

IIP Potenze a proposito dell' opzione nel- rispondente: della prossima pubblica-
v Al ozia e Lorena. Il cancelliere prove- zione da parte dei consor t i l i un gior 

il 'he fla cifra delle opzioni serie, naie organo esclusivo del loro partito! 

" l e V d i r e di quelle che comportano 
Alla buon'orai Fino ad oggi gl'infeu-

j'di domicilio, non oltre- dati al municipio eravamo noi (I?): se 
nclusione sarebbe però taluno volesse rapirci la bazza stia 

ufi cambiamento 
musa l ' l i OiO e la coni 
Te l'immenso maggioranza degli alsa- pur certo che non protesteremo né 
l ini e lorenesi accetta la nazionalità danni, ne interessi. 
" ' P a n e . — A proposito di quanto ab-
'"flEMANIA,'18. — Notizie:daBerlino biamo detto l 'altro giorno circa il cai-

recano'ehc in quel giornoia tenuto un miere, ci scrivono: 
ronsiislio di ministri per provvedere Ella ha ragione di non patrocinare 
I l i scioperi che acquistano proporzioni il calmiere sulla vendita dell'annona in 
' r '' • ' genere, perchè già neppur con ciò di­

minuirebbero gli abusi che a ragione 
lamenta il signor Tizio R. S, 

L'esperienza la si ebbe nella vendita 

— Nel Cimo Spedale. — Batto Pa-
doan Regina fu Angelo, d'anni 47,: ca ; 

salinga, di, Padova, coniugata. . . 
R . O s s e r v a t o r i p A s t r o n ò m i c o 

••••• D I P - A D O V A •• 

28 settembre '" .' 
A ratì?zni*ì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m.81s.29,0 
Tempo uwdio di Rómaore 11 m.63. s. 5|i,ì 

i Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza d i t a . 17 dal suolo, 
o di ra. 30,7 dal livello medio dot mare 

inquietanti 
Poiché le discussioni su questo argo­

mento dovranno ancora [continuare per 
qualche Jaltro giorno, |il signor di Bi­
smark è stato obbligato a differire l a . del pane, tanto che per ciò venne con 
sua partenza per Varzin. .sigliate di smettere il calmiere; ma gli 

_ 20 La sospensione dei proventi, abusi continuano. Io esperimento ciò 
orali a d a n n 0 del vescovo di Erme- ; quotidianamente perchè acquistando il 

htid non verrà pronunciata; si sta in- ! pane ora da uno, ora da un altro ven-
vece compilando un progetto di legge \ ditore, rilevo che quei poveri diavol 
da oresentare alla prossima Dieta, contro .condannati a comperare volta per volta 
l'ìbuso del potere ecclesiastico. A nor- j una palanea o mezza,di pane, non acqui 
ma di questa legge (verranno dichiarati. standolo a peso, vengono a pagarlo al 
decaduti dalla facoltà del pubblico eser- j 20 0,io di più del prezzo indicato sulla j 
«zio spirituale quei sacerdoti che s'in-j,pubblica tabella, 
.geriranno di cose politiche. j , I venditori diranno: e perche adunque 

AUSTRIA,UNGHERIA, 19. — R c o r " " ì n o n c e lo chiedono a peso? Ed io ri­
spondente viennese della Gazzetta d'An-1 sponderò: a perchè loro signori non 
«usto che giornalmente è bene infor- danno il peso relativo alla moneta che 
malo'scrive che nelle delegazioni au- il povero spende? 
Siro ungherese verrà proposta .l'abolì-1 In due palanche di pane che-io acquisto 
zione del posto di ambasciatore .presso1 a peso rilevo che il povero viene de-
la Corte'di pontificia. | fraudato di circa due centesimi di pane 

— Si ha da Znaim: ! P e r P a ' a n c a , che appunto risulta circa 
L'associazione cattolico - politiea fece il 20 010 ; si verifichi e si vedrà il vero, 

una processione a Mùhlfrauen per | I poveri si lagnano che un abuso cosi 

Ore Ore Oro 
9 a. 3 p. 9 P -

758 21756,8 757,5 
+ 15 01+17 4+14,8 
40.89 13,51 10,04 

86 i 80 . 62 
ONOIS O:NNEI 
nuv. .1 nuv. 

! v 
nuv; 

favore dei curati.. Dichiarossi necessa-jjedesco che diedesi all' Imperatore d i 
ria l'introduzione generale del matri-*i Germania. 
monio civile e la gestioni» dello stato | PARIGI, 23 . — Nel ricevimento di 
civile col mezzo dei funzionari laici; !sabato sera all'Eliseo, Orloff confermi» 
decise quindi che bisogna, entrare nella ! dinanzi parecchie persone* avere V i n i - ' 
vja; dèi processi per ricuperare i beni I peratore di Russia dichiarato che noa 
della chiesa cattolica e quelli delle j sarebbe intervenuto al convegno di Ber-
fòndazioni. Approvaronsi pure alcune l l ino se il convegno stesso avesse avuto 
proposte sulla organizzazione del mo- l tmo scopo ostile alla Francia. Orloff 
vimento della)riforma e dell'agitazione. | soggiunse: t Lo C?.ar imitollo a fare 
La sede de là commissione dirigente | formalmente a Thiers una tale dichia-i 
sarà alternativamente a Monaco e a i razione. 

.oggi —. . ,. . . . 
la restaurazione del potere temporale grave non sia mai punito, e invero 
del Papa. Alla testa stava il conte Spie-1 hanno ragione. 
gel-Desenherg. l 

DANIMARCA, 17. — Il Times pubbli­
ca il seguente telegramma: 

Si conferma la voce che la questione 
dello Schleswig sia stata toccata nel 

•congresso di Berlino. L'imperatore Gu­
glielmo ha espresso il desiderio di un 
.amichevole accordo colla Danimarca; 
«gli stimò tuttavia che il convegno dei 
monarchi non fosse il momento più op­
portuno per entrare in questa questione. 

ATTI UFFICIALI 

20 settembre 
IV decreto 18 giugno, che autorizza il 

comune di Fiano, in provincia di Roma, 
ad assumere la denominazione di Fiano 
Romano. 

R. decreto 4 agosto, preceduto da re­
lazione al Re, con cui approva la clas­
sificazione dei porti e fari della provincia 
di Rpma, secondo l'elenco annesso al 
decreto stesso. 

Disposizioni nel personale della regia 

marina. 

WSFCITTI ÌW 
E NOTIZIE VARIE . 

S i n t o m i p r e c u r s o r i . — Abbiamo 
letto nel Tempo di ieri sera una corri­
spondenza da Padova, nella quale accen­
nandosi che i consiglieri ultimamente 
eletti sono chiamati eoi 1° ottobre a 
prender parte ai lavori del nostro Co­
mune, si preconizza una grande battaglia 
fra i non consorti ed i consorti. 

Colonia. L'anno venturo la commis 
sione s i e d e r à » Monaco; alla prima 
seduta pubblica ch'ebbe luogo dopo 
mezzodì aSsistevane circa 300 persone 
ira cui molte signore. 

PARIGI, 23. — Un dispaccio di 
About datato da Nancy 22 corr. an­
nunzia il suo prossimo ritorno, Diee: 
che la sentenza che lo pose in libertà 
fa pronunziata malgrado il procura­
tore imperiale che d sse di voler dare 
una lezione alla stampa parigina. 

Gontaut-Biron ritornerà a Berl'no 
appena spiratogli il congedo. 

— Una lettera di 'Abont da Parigi 
22 sera, ringrazia primieramente il 
presidente della repubblica, e il mini; 
Siro degl'esteri pel loro intervento diplo­
matico che credette di dover declinare, 
e ringrazia |a stampa che ad unani­
mi tà , perorò in sub' favore.'..Abmt 
soggiunge: 11 tribunale mi l ia re di Stra­
sburgo ebbe in mira qualche cosa più 
alto che la mia umile jpersonà; esso 
tende nientemeno che ad introdurre 
nil diritto internazionale un principio 
inaudito : i nuovi tiranni d'Europi non 

stri dei lavori pubblici e di agricoltura, j vogliono che un francese a Parigi, un 

%{B s e t t e m b r e 

Barometro a 0° • mill. 
Termometro oeniigr. 
Tens. del vap. aoq . . 
Umiditi relativa . . . 
Direi, e forza dal vento 
Stato del oielo . 

Dal mezzodì del 23 al mezzodì del 24 
Temperatura massima — + 18",01 

». minima — .*- 13°,6 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle $p. del 23 alle SM, <W24=mi!i.,0,54 

""" Ù L T I M E N O T I Z I E 

Il Secolo ha il dispaccio seguente : 
Roma, 23 settembre. 

Neil' ultima riunione tenuta dalla 
Commissione pel bonificamento del­
l'Agro romano, coll'intervento dei mini: 

Devotiss. C. S. R. 
S e ì i i n m a z z l n o t t u r n i , — La notte 

scorsa una turba di gente faceva un 
chiasso del diavolo in Borgo Zodio pres­
so le case dove abitano certe donne di 
mal affare. Alcuni del vicinato distur­
bati nel loro sonno fecero scappare gli 
insolenti a sassate, e per questa volta 
non sappiamo censurarli. 

— Ci si scrive di altro baccano e di 
una rissa succeduti l'altra notte in una 
trattoria posta nel centro della città : si 
scambiarono pugni e legnate a piacere, 
ma con poco gusto di chi ha bisogno 
di dormire i suoi sonni tranquilli. 

A r r e s t o I m p o r t a n t e . —Dalleguar-
die di pubblica sicurezza furono arrestati 
G. P. e D. 0. spacciatori di biglietti falsi 
da centesimi SO della Banca del Popolo, 
e furono trovati possessori di buon nu­
mero dei medesimi e degli ordigni per 
la fabbricazione. 

N o t i z i e m i l i t a r i . — L'Unità Na­
zionale dice confermarsi la voce che il 
ministero della guerra, nel prossimo 
mese, chiamerà presso i singoli distretti 
militari gli addetti alla milizia provin­
ciale per formare i quadri ed istruirli 
per quaranta giorni. 
j g l l c à r n c f l c c I n p r i g i o n e . — I 
giornali di. Cagliari annunziano che in 
quella città è stato arrestato e tratto in 
carcere, sotto la imputazione di furto, 
il carnefice. 

Ufficio della» S t a t o C i v i l e d i P a ­
d o v a . 

Ballettino del 23 settembre 1872. 
NASCITE. Maschi n. 0. Femmine n. 2. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Mason Fran­

cesco fu Pietro, celibe, ufficiale in pen­
sione di Strà, con Vanzetto Barbara, di 

inglese a Londra, un italiano a Roma 
[lussa giudicarli severamente, in un 
libro o io un giornale senza che \ipso- 
facto sia soggetto alla loro giurisdizione: 
basta che il libro o giornale sia stato 
introdotto in Germania anche da un 
tedesco, perchè il procuratore impe­
riale lanci il suo mandato, perchè l'au­
tore sia imprigionato, qualora ponesse 
piedi sul suolo dell'impero germanico. 
La lettera conclude facendo appello a 
tutti gli scrittori d'Europa affinchè si 
uniscano a difendere la libertà della 
siampa. 

STOCOLMA, 22. - Le spoglie mor­
tali del Re defunto arriveranno, mar­
tedì. Ieri il Re (hear fu proclamato 
in Cristiania Re di Norvegia: la pa­

no nom . dei principii 1 « n , ° r , e a l e >»*«*»*» a' .consiglio di 
r p htato dice : La felicita dei miei popoli 

formerà sempre lo scopo dei miei 
sforzi. •• ; 

MONACO, 22. — Assicurasi che il 
direttore generale delle pubbliche co­
struzioni Hoheder sarà nominato mi­
nistro delle finanze. 

MADRID, 22. — Stamane il coe­

si approvò il progetto di legge per il 
prosciugaménto dell'Agro e per la co­
stituzione dei consorzi obbligatori. Circa 
all'enfiteusi da applicarsi alle proprietà 
ecclesiastico laicali si formulajono i 
principi ebe potessero essere di norma 
al governo nella compilazione del pro­
getto di legge. 

Nella votazione di ballottaggio che 
ebbe luogo domenica a Lucca, l'avvo­
calo Massei, al quale sr attribuiscono 
principi! repubblicani, fu elòtto con 
365 voti contro 318 dati dal suo com­
petitore l'onorevole avv. Giannini. 

L'essere uscito vittorioso da questa 
lotta accanita 

del signor Massei potrebbe avere nel 
corpo degl elettori di Lucca la signi-
'ffcazione di un omaggio alle antiche 
idee del loro presedente deputato, che 
fu commissario regio, poi ministro; e 
ora copre nel Regno un'alta carica am­
ministrativa. 

L'f/w'wrs annunzia che il cardinale 
Bounechose è partito per Soma, ma; 
che non è incaricato di alcuna missione, 
del governo francese. Il viaggio ha uno 
scopo privato. » 

BERLINO, 23. — L'inviato presi!» 
le città anseatiche e il Mechlemburg 
sig. Magous fu destinato al posto d'in­
viato a Stuttgard. Probabilmente sarà 
rimpiazzato da Rosenberg, attuile in­
viato a Stuttgard: altri cambiamenti 
diplomatici sono prossimi. . ' 

NU'niUB 1)1 SofejtóL 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro •. 
Londra tré mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni » »'-'.i 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. '•« 
Buoni • « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

23 1 24, , 
73 80 73 85 
21 78 21 79 
27 38 27 39 

108 :48 108 2S 
86 — 88 — 

H29 — .829 — 
782 —1 780 - » 

37 88 37 IO 
470 —! 466 60 
232 ~- 232 — 
847 —1 647 — 

1760 - I 1784 — 
!*,-..Y.JK*V-;.-W? 

Riguardo ai primi riesce nuovo, il si­
stema del corrispondente di definire \\R ì Giuseppe, nubile, cucitrice, di Conselye. 
persone da cièche non sono : resterebbe ] • Arcolin Gaetano, di Francesco, celibe, 
a sapersi ciò che sieno, ma il corrispon- i tintore, qon Traversi Carolina fu Carlo, 
dente non lo dice. Forse do ignora egli "• ' , ' : ' " '' " , : " " " " ' ' ' , l ; " " ' ' " ' " 
stesso; e non è meraviglia, dacché or 
mai nemmeno dai più si capisca che cosa 
consorte significhi, se non uno, che co­
pra una carica qualunque, comunale, 
provinciale, o governativa, e che altri 
voglia soppiantare, .per divenire a sua 
Volta consorte. 
i Noi assisteremo alla grande battaglia 

•preconizzala dal corrispondente senza 
eccessiva commozione, sicuri, anche pel 
carattere dei nuovi eletti, che sarà com 
battuta ad armi leali. 

nubile, domestica, entrambi dì Padova. 
MORTI. — Turiani Vittoria di Pietro, 

d'anni 2 e mesi 9. 
Mantovani Ermenegilda di Paolo, di 

anni 1 e mesi 8. 
Alfalducci Luigi degli Esposti di mesi 

10, tutti di Padova. 
Gosetti dottqr Giacomo, fu Vincenzo, 

d'anni 67, pensionalo regio di Venezia, 
coniugato. 

— Neil'istituto Esposti. — Un bam­
bino esposto di un mese. 

Ne/ia Casa di Ricovero. — Vittorio Giù-

Bartolomeo Moschin gerimt«-respon>. 

'BAÌcrVElElF 
DI 

DEPOSITI EJWNTJ CORRENTI 
A termine dell'avviso pubblicato in 

data 25 luglio p . p. dal giorno 25 al 
30 settembre corr., scade il secondo 
versamento di L. 25 sui Certificati prov-
visoriidi Azioni di nuova emissione della 
Banca Veneta di Depositi o Conti Cor­
renti, j 

Questo versamento sarà ricevuto , 
A PADOVA ) presso le Sedi della Bancai; 
A VENEZIA ) Veneta. 

I A MILANO presso la Banca Lombardi! 
! di Depositi e Conti Correnti.' 
| Anticipando i versamenti saràboni- -

ficato l ' interesse del 4 0|0-
Padova, 16 settembre 1872.. : ' l 

ART. H DELLO STATUTO 
II ritardo dei pagamenti farà decor­

rere di pieno diritto l'interesse del 6 0[o 
in ragione d'anno a carico dell'tzionista-
ritardatario dal giorno della scadenza-
indicato oomev è stabilito dall'articolo 
precedente, senza necessità di aloun atto;. 

Ove questo ritardo oltrepassasse i t ren­

ti conte De Launay, nostro ministro 
plenipotenziario a Berlino, ha lasciata 
la metropoli prussiani per portarsi a 
Roma, ove'è stato chiamato a conferenza 
dal ministro Visconti-Venosta. L'assenza 
dell'egregio diplomatico da Berlino non 
sarà ehe di pcchi giorni. 

La Perseveranza toccando delle con­
dizioni della Spagna, e particolarmente 
dell' insurrezione di Cuba, scrive 

«Una [sola risoluzione ragionevole 
potrebbe a questo riguardo prendere 
il governo spagnuolo; ma per pren­
derla gli occórrerebbe tutta quella forza 
di cui avrebbe bisognò per resistere 
agli attacchi dei parliti che gli appor­
rebbero a colpa l'abbandono dell'isola.! 

Da tre anni occupandoci dell' avve­
nire della penisola iberica noi abbiamo 
espressa più volte l'opportunità di una 
cessione spontanea di,Cnba all'America, 
mediante indennizzo. E ora la stampa 
più accreditata, compresa l'inglese, si 
mostra unanime nello stesso consiglio. 

voglio proveniente dall 'Andalusa uscì ' *» giorni la Socie tà rimane os pressamente 
fnnri fklln rnhtoio al f t i ln,M i .A fsii autorizzata a far vendere senza bisogno 
mori dalle ruotale al chilometro-130. d l qualsiasi,formalità giudiziaria, costi-
Alcune persone riportarono contusioni, razione in mora od atto qualunque, e 
11 convoglio portava cinque milioni : i | senza pregiudiaio di ogni maggior, r a -
malfattori che furono causa di aùesto ! g . i o n e J « e o il.debitore, mediante orea-
d.sastro' fugarono essendo il convoglio I S & ' S M M P . ! !?C»zÌ?.n:..no

J
a,Sa«?t»: 

D I S P A C C I T E L E G R A F I C I 

(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 22. — L'impera­
tore partì ieri sera per Odessa ove 
imbareherassi per recarsi a Livadia. 

COLONIA, 2 1 . — La terza riunione 
dei vecchi cattolici approvò la propo­
sta relativa ai diritti dei vecchi catto­
lici con un articolo addizionale che 
domanda una dotazione dello Stato io 

accompjghato dalle guardie civili. 
1 COLONIA, 23. — Nell'ultima riu­
nione dei delegati dei vecchi, cattolici 
adottossi la proposta tendente a costi­
tuire un comitato centrale a Monaco 
polla Germania del sud, ed un altro 
a Colonia polla Germania del nord; 
quindi ebbe luogo l'ultima sedata pub­
blica del congresso nella quale i pro­
fessori Freidrich Reinkens e Sjulte 
pronunziarono discorsi sulle aspirazioni 
e sulle speranze dei cattolici. La se­
duta fu chiusa con viva entusiastiche 
a Schulte. 

AIA, 23- — Seconda Camera— 11 
ministro degli esteri dichiarò che nes­
suna potenza ha reclamato circa il 
congresso dell'Internazionale, ma al 
contrario lo ha riconosciuto utile pelle 
sue conseguenze. 

MADRID, 2 3 . — Assicurasi da buona 
parte che la rendita non sarà ridotta: 
il governo proporrà alle Cortes di pa­
gare per 5 anni con garanzie di 2 [3 
in effettivo e 1|3 in consolidalo al 5 0|0-

BERLINO, 23. — La Gazzetta della 
Croce crede di potere smentire la no­
tizia dei giornali belgi, che Arnim sia 
dimissionario. 

MONACO, 23. — La riunione de­
gli agronomi per la coltivazione delle 
foreste di Germania fu aperta oggi dal 
ministro Pfenfer ebe salutò l'Assem­
blea. Il consigliere intimo Sockendorff 
della Sassonia - Altenburg portò un ev­
viva al re Luigi, all'noni) veramente 

per oonto, rischio e pericolo dell' azio­
nista moroso a sensi degli articoli 153, 
154 del vìgente Codice di Commercio 

•'""•Sii 

COLLEGIO m i l t l - ÀGGMDI 
I n . P a r n u i 

Con scuole elementari, ginnasiali, t e ­
cniche e commerciali - ragioneria. 

Souole libere di lingua francese è t e -
desoo, disegno, paesaggio, musiea vocale» 
e strumentale. 

Questo ootlegio ha il proprio 'eriodieo 
IL CONVITTORE redatto dai migliori niaa-
nij e provvisto di -gabinetto di flslo», 
dì teatro, dì cappella, a di biblioteca, i 

La pensione annua è di s i l v lire 300. 
e le spese fisso in lire 30, 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi al 
Direttore 

2-702 FERtURt-AGGftaDI 

7) P i l l o l e v c g e t u l l (20 anni di sno-
cesso) disostruenti del fegato e milat, 
anticafaliche. Contro vaglia postalo di 
L. 1:75, «ì spartiscono in tutto il .Regno, 
oon unita .istruzione; a voce poi , da 
mezzogiorno alle due, si possono aver» 
dj appositi msdioi più chiara spiegazioni 
O.'jGalleahi, farmaoia, 24, via Meravigli 
Milano. 

Si vende ali* •farmacia Reale all 'Uoi-
Vjersità, farmaoio: Beggiato, Yìviaal, 
Portile, Qasparini. al magazzino di dro-
gh» Planari e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vioanza, farma­
cìa Valeri e Orovato. — Bassano, Pabri» 
e Bildassare. — Mira, Robarti Ferdinan­
do. — Rovigo, Castagno e Diego — t a -
gnago, Valeri. — Traviso, Zanetti e. Za-
nini. — Adria, alla farmaoia e drogheria 
di Domenico Paolucoi. — Bjdia, alla far­
macia Bisaglia. — In Rsla, Evangelista 
Negri e nella prineipau farmaoia del 
Annoto. 

file:///ipso-
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LA PREPOSITURA 
d e l l a Casa di R i c o v e r o d i P a d o v a 

A v vis a 
«he fino alle ore 12 meridiane di lnnedì 
30 settembre accetterà offerte segrete 
accompagnate da un.deposito di 17. 2500 
per la vendila dell'uva del suo tenimonto 
in Limena nella presuntiva quantità di 
mastelli padovani 1 0 0 0 , sotto la con­
dizioni pubblicate con avviso 23 settem 
bra 1872 n. 824. 1-716 

' Es t ra t to di B a n d o V e n a l e 
Si fa noto che dietto domanda del nò-. 

felle slg. conte Luigi oav. camerini do­
miciliato in Padova e rappresentato dal-
l'avv. Alfredo Cervini "il R, Tribunale 
Civ. e Corr. di Padova con sentenza 8 
giugno 1872 autorizzò la vendita per 
subasta ai danni dell' ospitale civile di 
Conselvo rappresentato dai signoti dot­
tor Giovanni Piacentini e don Francesco 
Zaooaria del fabbricato ad uso • di - ospi­
talo òò i terreno annesso'posto nel co-, 
mone 'dì Cónselve al mapp. n. 1015 per 
pori. oehs. 4,i!0 é colla rendita cenèùarla 
di aus. lire 31.25 stimato it. lire 44450.75. 

Che l'incanto avrà luogo nel dì 5 no-
vembro 1872"alle"ore 10 arit. In nna delle 
sale del tribunale di :Padovai ' 

Che fu dichiarato aperto il giudizio di 
graduazione sul prezza1 da ritrarsi, de­
legato alle relative operazioni il giudice 
signor Giuseppe cons. Colle, ed ordinato 
ai creditori inscritti di depositare in 
cancelleria entro giorni trenta dalla no­
tificazione del bando le loro domande di 
collocazione motivate i documenti giu-
strtìuàtivì.' 
"Ilio il bene sovraespoito sarà vendu'o 
in un lotto solo al prezzo e colle condi­
zioni indicate nel relativo bando venale 
stampato e depositato nella cancelleria 
del tribunale di Padova. 
2-711 ALFREDO CERVINI avv. 

DOLOR Di DENTI 
Siano poi d'indole reumatica oppure 

cagionati dalla oarie, sono sicuramente 
m tlgati Colliuso dull'ACQUA ANATEBINA 
per la bocca dal Dottor J. G. POPP di 
Vi nna, città, Bognergasse, 2. Mentre 
sonvi molti mezzi anche in vo?a che 
mostransi spesse volto inefficaci,.e che 
per' essere difficili ad adoperarsioaa-
ohe per imprevidenza, per essere ma­
lamente usati producono con facilità 
delle infiammazioni, l'Acqua Anatetina 
por la bocca invece leva fàcilmen e 
dola1 sicurezza e senza timore che ne 
itusca alcuna dannosa11 conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar­
monia fra l'esterno .e l'interno orga 
nismo. 

'. ; In flaconi a li. 4. e 2:50 
Deposili la Padova alleFar)naoie Cor­

nelio, Roberti o Dalle Mog'are. Ferrara 
Bamastri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Codoni, Zanninl, Zanetti. Vicenza Va­
leri. Venezia ROBSÌ, Z mpironi, Cavioìa, 
Ponci Bottusor, Agenzia Longega, Pro-
[fumeria Girardi. 6-1C6 

GOTTA 

REUMATISMI 
11 METODO d e l d o t t . LAVII. 

LE de.la facoltà di Parigi, giarisi 
»;li aooe'sai di Gotta come per incan 
tesimo, di più esso ne previene ii ri 
torno, — Questo risultato è tauto più 
rimarchevole p T«&& - si ottiene cor 
una • medicazioni. ^ più semplice • 
V lina effloaoi» ed innocuità cha può 
• sa^re parag »a *".a a quella del chini 
ÌIÒ nella febb,». 

Vodwre in proposito le teslimonìanz*1 

dai prinoipi dalla scienza, riassunti ir 
ti piccolo volumetto ciie si dà grati 

dai nostri Depositàri. — Esigere li 
ttlaroa di fabbrica ed il nome di J 
vjnoant, farmacista della scuola di Pa-
rìgi, solo ejc-prepàratòra dal D. Irf-
Viile e il solo dà lui amoiizzto. Agent 
dar l'Italia A MANZONI a C. Milano, 
via 8»la, 10, e -»endita in dettigli". 
nelle primario farmacie. 

Deposito in Padova, presso Luigi 
ornelio, Giovanni Zmetti, e Roberti 

10-54t 

PILLOLE ANTIBONORROICHE 
« l e t e » * • « • M u t o «ad 1 H 1 n e t «lAMewml «U1 

(ridi Datai* SUmti M tu*)» e MiMtk, ÌMfMft « Wwitxrt 1C 4f*sM IH» 
. • t fibbrslt 1SM, ne,, cu.) 

fiata* l « M i • . «AIJLataUU \m Mamifji, tmmtUn M, Mhne. 

Rea vi a «Atti» ceti treynmt • i J ai Jet MWÌ m » b fliaatase, titmetraaji',»e«. 
termi tatto mirtnHMi afta attua famiglie; i n s i i i inaiatila n i ti ém» ffwtiti tati 
entrali riacnìu cane • i ' ~ arie M mMM fravaneia IWètLimm 

i miauCtmi mrnii me hMBt l .a» 
Ika W H par quoto PBMe, ette MMH 
natie», lAiim l ' to inm ai* Mita», • 

ÙBICIIA tUi SICUTV DI mini II USICI 

CAPELLI BIANCHI | 
MÉLANOSENE, 

TINTDRAJPER ECCELLENZA 
i 'IH DICQUKKAIW alni, ili BODEN 

far tinrnfa all'lMIutiSe In aewl 
1 eV . colare i capelli e le barba sema pe-
UOrjUEMMfl rirolo pur la pe l le e senza alcun o-
fo^MK&SS tlore. Questa tintura è «npnrto'r» 
"x-..sws.«n« tfiteli*, n d a p e r a t e Uno al 

«Ivrno «l'oeitl. 
.'sebi-tea a Hou«n, pia»* dell'Hotel ila Villa, t% 

R«POBito a l'arici, me il'KiiEbion, t i . 

Pi-Visita centralo e teuilita presao l'Ajenria di 
m, ''.-«««sia, ria doll'Ospedala, N. 5, Toriuo.Btiai 
uriuclpaii psrrnpdnori e profumieri. — Spfidirinna 
va proTiiieni contro Taiiia postalo, 

pcpositx Profumiere Guerra a i. Callo. 

ajmsU. Opi t' papa* di (fonali 
LaglMt, tedetta, s fsniw tomi 4 fieu myjia di tuli ejx 
• M M poi prmntar* attortati co! raggeUe dalie Bravini « m aar fi 
•detuta qnui aera* «ickuiv* riaud» nelle Qioidw Piatesi», litimi l' 
di cai aa Bariamw i (iemali fai Kipn «itati. 

U infatti, unendo eiu a!U viltà tpocifira anta* an aaitt» irreWva, exi, mmmmm fe 
etaarrM, agitata* ahral ramo pirgaUve: «Ueagana «» aka d*|K aM riateiaj Ma al pai «tis­
ana, M ma rienmad* a purganti drastici od • lattativi. 

1 lo optale genera di malattio lo stadia di ÙKubuhne 1 ettt krava « tpaaaa iaaoaarn** *M 
rwtllo a il pirla™», (ontnlnoaU tttptna ti tetuta il anta di dotti» fssge a tamia, i» taffliei-
dia Oaaarraic* ti arenati par atta: cetiedai ti pai dividala 0 atte» data aaahstia » S ataM, 
•tao: iaSaan»taria, dio ò il pii dolorou. gonorroica, qatad* l'ialaauaasaaa twah t ditainetSa 
a la Mensamii amaanta; a doernceiita. >wi pari aa altra ttadia aM a ajaeHt uaaiaa, ata a» 
«ade sala o>u«da la malattia, a per la Brasa»» «ara, a par nataSetaat» dai ilutila, a par aaa 
atawa ioarenta aH'iadivid» afatta, ianea di dacntatta «ianatiaaa «tata datata ad iaforiraniàtaa, 
a di quella goccia di pai, par cai vaino ehiuaat* anche Ooceotta aajWtaa. Catana aratmla caa-
aioe, periodo cronica, SUanama. *.".-•'• 

Nella donna la Leucorrea, i nari bianchi, catana, mellito ad iagarga d«i catte, gnaoleatti» 
dal collo ; tutta malattie in «oà optata pittai» tona d'una eOcacia tarfraaydaata, aaaaderi l'aaa 
ddl'aeiytia «edativa Gtlkani, per bagaa totali sall'aaa* a nella daaaa, par i««jo«i«i al BaTar» «ha 
nell'altro ìaaia, eema daU'iatraiiane. 

Ti tono pari altri (eaeri di malattia dw vaagea* «arata era ritoltasi pronti a tatiidaaaati 
aaa «mito Pillole a noe: i ristringmenti entrali, diffieolt» aairariaan tetaa l'osa della «andt-
lette e gingia, ingorghi atasnoidarii dalla vatcaUj il Balla danna «ha uwToacw, urna daver ri-
eamro «Ha noguiiugba: tonto pan aatta Banana, à» dapa Paca di I Beatela di «peata pilkOa 
va a eetairt a scampali». 

U S » 191SOSI. — HeOa Gtaarna acato «aie menta, aradaraa da* taaieaw alla mat­
tina a duo alla sera, «umeotandeoo dna al maaaa gtoreo, dopo t giani « partendola aja* a aava 
a! giara*: tempre nun'era prima dal patte. 

Nella Oanorrea cranica, nei stringimenti mettali, difficolti tatt'eriae**, iitacrgU «morraidnu 
della vaocica, contro la Leucorrea della donno, prenderne dna al matti» a «tra alla aera, • aii 
cache qualche giorno, dopa cascati quetti euii. 

La rara delle suaccennate Pillole nan esiga particolari riguardi sui anatra di vita o ari si­
stema dietetico, all'inftiori di quolli eha vengono reclamati dalla malattia Meo», «ai: attaettaaa 
da ogni aorta di btiee, privaiione, di liquori in gaaara, ad aa* audarata dei via* e lai «Mia*» 
aromatinati. -• i . • '. 

181». Guardam dalla continuo imitatJeni. 
1 nostri medici con tra Beatolo goariKoaa qualsiasi Oetwma |oeat«, eUStagaandeM di |H 

per la' cronici. 
Contri vaglia postile di 9» 8. a® • in francobolli ai spediaeeae Brand» a domicilio le Pa­

iole autiganoimicbe. — IL. 9.6» per la Francia; 2» 8. 3® por l'Inghilterra I* 8 .4» pai 
Belgio; !.. S, «S per gli itati Uniti d'Ammeriea. 

ACQVA S E S A I I V A ®. *5iAB.BJRA!W« 
'tTtaii questo liquido durante la gonorree, al per bagni locali di IO minti dna volte al giorno 

come pure per infiammanene del canale, pure dna volt* al giorno, tempra eUangata eoa doppia 
dota d'acqua fredde e tiepida. 

Per le donne, in injeiione tempro allungata come sopra, tra volta al (àerne, «fingendo aaa 
tona l'equa onde possa inaffiare le parti pia profonde. 

È mirabile la tu- adone nelle eontusicni od infiaramuioni locali 
•rallini, e applicandoli per dna giorni ralla parti dolenti ad inSamaate. 

i asiohitamente retata a di pericolo l'uso interno di tptat'aeaaa par gtaftnaaMJ a molte pia 
none malattie doga' aaeU. 

L'acqua tedttiva vale Vasi Uva • «en t . • • alla Bottiglia, da aSaaajami k aa litr* d'aa-
qua, e mediante un vaglia postale di SU t . » • ti spedisca franca di par» ia tolta Italia, 

lucifera ,eU rtmajpi»ala>in«>>ta>, attestasti Mefltcl • trleltteate no -
da stampara un volume; sitiamo tale alctma dw tactaa* i «ai pia iaapertaata, a pan 
comprai anche dal pretino alla seienia. 

I . M a d i e InBminrMSterto. — laura M pro/isnr &• 'WlIIie di Stutaam 
a 0tMra IMS. 

E* anta le astra Pillai* antigOBavnicha nel prime ttadio di opetta aatJatoa, eoi automa 
•ad dott* ahartivo, unendovi l'ccosUent* veltro acqua «dativa, «4 ia tritìi i tali a* «ahi un pronta 
a terteraadaate risaltato; mena in ano studente, eh* ora affatto da Genarraa rataat* isnaatau aa-
na aaa Cronica, per eoi dovetti cwtiaaare ut «ara por 13 giorni pia «a* acidi altri casi, eco, 

A W l l k r . 
a , StnsIIe — Dopo aver «Nat* aaa bagni, purgativi a decotti il mia sub, sai jaawra 

b vaatre Pillole. 
L*isfiammainme era cesseta dopa 16 giorni di costinoti cura, ma la perdita era eopieriniraa! 

•a appena prese S delle vostro Pillole nella S giornata ondi dimlnaendc, eoaiaehi ara du vi 
eerivo i totalmente cenata. Non patta cha porgerti i miei pia teatiti ritigrwaBMati a Drogarvi 
«a tpcdinaen* due donine di scitelo per l'uso di «pesto Cernono. 

Dott. Wrmèansm «Sautalt., Jafrdie* eaaeMa a Bwuu». 
«Menni, 18 Slesia 186». 

•SeteeleiWa Ci-onllea». — Sopra U individui affetti da Ooeeia militare, iì li ha ariti 
•*» vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale • calla injeinai di Bismuto; i 1S earati sei 
vaatre «tema sono digit tutti ritornati,ai loro corpi, eampletamaate guariti; dagli altri, I cali 
•ano guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio te non che quello delie cifre aaa-
tpaate. Ni duale che difacile i il trasporto in Prenda dei vostri runedii per le leggi vigenti, <d 
latitatale i voler eludere la legga:,butto fan a vai, oca. Doti &. *.af»v>ajo 

tTinUót aWtienele ad Orfaatw, 
Pregiatissimo signor Dott. 0, Gallatili 

tlaptU, li Apri!» 18fi». 
StflnajiHirmli nretpmIL — Nella stia nan tenera «ti di M anni « soffrente par 

otriagimenti per vecchie affezioni ho rienta ai medici di qui or aaa dna amai ; fai a Firenaa, a 
Saliferi da Crommeìink, ed in ultimo mi epinri lino a Parigi, dove. consultai Nela.ton • Ricorri • 
me ne tornai qual era partito, sempre sefferente * coi nidori della morte ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumate non so quante donine di minugia e Candelette. Lesti tu! Aiticeli 
di casti l'annuncio delle vostre Pillola a mi portai subito dalia Farmacia L. Scarpini a provve­
dermene. Obi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti a quinte spesa avrai risparmiate, 
neutre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma «Ma dolori a tutta 1* volt* che aa ito 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile tari la mia riconoscerli» par voi, a venendo a Ha-
poli la mia casa vi « aperta come ed uà stiratore. Tutte vostro: A n e l t9a**)0-

Pregiatissimo sig. Galleani, 
injorut, J7 Sederne?» 18(9. 

V iar i B i a n c h i .— Il farmieitta tig. D. MalMeata di qui mi disia la seono armo «ht 
fra,le specialità che escono dalla sua Farmacia htnvi,le Pillole antigonerroiche, che £Ua dice utili 
«entro i Fiori bianchi; rolli provarla su me staila ehe da molti .anni «re taccata da quest'inco­
mode e ne ottenni un effetto mirabile, esteti le aaje uperith» cu le mie clienti, e tutti te ne 
lodarono immensamente; aggiungendo che una tignerà gii giudicata affetta da dareste Scirro*»e 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cara, coll'nso dell'Acquo sedativa, ehe di 
due mesi elsa si dice guarita. Percii, e pel grande consumo eha io pose» fare dalle toc speda-
fili desidererei eh' Ella la spediste a aa direttamente dandomi quei vantaggi eha i ialite dare ai 
farmacisti. ,N , 

la attesa di un riscontra la òniteo il mia iadiriiso • «ano aaa dcvotiilieta aerra 
C D e l t ~ i .beatrice ojrpraMla. 

1*®. Sene eoddisfatinima della tua polvere di fiero di Bito, ««celiente pei bambini, invece 
della Cipria del Commercio, eha «penai vetta contiene del piomba, «ama mi fa detto, e che deve 
riueiro perniciosa inlla pelle delicata dd neonati. La di Lei polvere di Sito, rende molta morbida 
la pelle, distrugge le risipole prodotte dell* orine, «d m pai conveniente anche per il prcai«;aa° 
aitehi «aavien» anche per )* toelette della aigaar*, paicha la palla diventa bianca a taarbidiiiitaa 
fa dia aai deano ce aa intoadiaen* di optata cete. 

STB. Per colore eha non sana dell'art*, bevvi osila osa anitra istrusiena • dal raeaatfieni 
alta 1 anche vitha medica pressa la BuaMau (tnaicia Mg «ha par wrriipondaaia eoa ritaatta 

INDEBOLIfUIEITO 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco tempo 

P I L L O L E 
d'3BSt3tx'E»'ivto e l i Q o o à 

d e l I>OPÙ 

del ;Prof. J. S a m p i o n di Nnovu-York 
Broadway BIS 

Questo P ì l l o l e sono l'unico e più «ieuro rimudio por l'impotenza, e sopra 
tutte le debolezze dell'uomo. 
Ogeal S o a t t o l n d i S O P l l I n l e l i . * • S e i S c a t t a l e di J>0 P i l l a l e g„ « 

Franco di Porlo in tutto il Regno contro Vaglia 
Deposito generale H Fla-enise presso l'Agenzia Internationale ti pubbli­

cità e Commoroio Ltalgi M o n t c l a t l e l , Via ahiellina, 110 (Palazzo Borghesi 
e Via Pandolflnl, 23 - In Padova'presso la farmaola Vlvlanl' . 56-S78 

CISTA 61-78 

per imi 
UGANEA 

artificiali 
i*ppròvat* con R. Deereto SI annle 1811. 

Sii a T T e l ' t o n o • eignori agricoltori ohe qoeotit Società tiara In r.ronto ti» deco. 
aito di: *o' 

C o n o l m e per Ceresli. . . . » L. 11,50 al quintale 
» per Prati . . . . » 9,50 > 
» per Viti } 10,— » 
» per canape e lino. . > 12.— » 
» per Civsje e tabacco. » 12,— « 

| Si avvertono pnre ohe fra non molto ia medeaima potr* efflrire anche ori 
a ah» attualmente ia di lai Kabbrioa trovasi fornita di oonoimi «peeiali, ootrio ner 
esempio: sanarne d e l m a c e l l o po lve t - l cnato , polvea-lma, mértaslaia 
?"?.* a"° "**' • » » tavaittmte e e l s i s t e m a Emgelfea*dt m o d i a c a t * 
i t u i g u i e , eeHierl, eoe, oedlbili a prezzi oonvanìentilBimi. 

l o spargimento del concime dovrà esaer susseguito da una buona erpioitnn 
„,~ (r? C0,m5"»B1°ni si rloèvono ««olusivaiaente p presso la FABBRICA sita Ih rr I-
simttà pel Maoello, o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unite d'Italia. 

MITO «I l l i lT . 
Q'tva<«vOCrG*»"=,E™—• 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è .riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo, 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una soia causa generale, cioè; 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana dellii vita» Detta impurezza BÌ 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Hollowaj che, spuriraimo io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, est» regolano le secrezioni, for­
tificano i! sistema nervoso; e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prpva, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole,, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenete negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

CNGDENTO DI 10LL0WAL. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ad ulceri. Esso conosciuttssimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male : di Gamba, Giunture fiaggnnzàte, BeiBBUtismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Detti iiKiòitìHTiienti venaonsi in scatole e Tasi (&ccomjii,̂ aii£!i tìa, Wf Rtsagliat» istruzioni m lingua 
Italiana) da lutti i principali fnrm&einti del ritoltilo, è pt'leutr ,'o a^usa Astore, 

il i>E0ira6S0BM UOLLOWAT, Londra, Situjiil Àio. 214. 

78-81 

BOB B O Y Y E a U L À F F E C T E O B 
autorizzati) in Francia, in ustria, usi Belgio « iti Bussi» 

11 numero dei4epurativi è considerevole, ma fra questi il Munii di B»y 
v e n a IiatTeétèna* ha seimpro occupato il primo rango, sia per la snt 
virtù notòria od avverata da quasi un seoolo, sia per la sua composizioni 
tselusivamentc vegetale. Il H«l» guarentito genuino dalla Arras dui dotto! 
GIHAUDEAU DB SAINT-GEHVJIis ffnttrisoo radicalmente le affezioni cutanee, frìi in-

' oomodi proveniènti dall'acrimonia del sanane e degli timori. Questo W»tS < 
sopratutto raccomandato contro le malattie, «egrete recenti ed inveterate 

Coma depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurie 
ed aluta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne bt 
preso troppo. ' '>•' '•'•••' '• 

Il vero B a h del Be>yTeiau-&nfleetei»* 1 si venda al prezzo di 8 e <Ji 
« a franchi la bottiglia • 

Deposito generale dei R o b Boyveatn-lliailTeeteiiB1 nella casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAINT-ÌGERVAI8, 12, ms'Rieher' earigi. — Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle i-irfnoipuli r''' 
macie. 6-609 

Si venda alla farmacia Reale all'Università, farmacie : Saggialo, Vlvìani, tsnr-
tllé, Gasparini, al magaztino di droghe Pianèri e Mauro, all'Antenore e da PeVpili-
san lo Roberti — Vicenza, farmacia Valeri e Crovato — Bastano,, Fabris e Baldassars 
— Mira, Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno e Diego — Legnago, Valeri — 
Traviso, Zanetti a Zanini — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pao-
Inooi — Badia, alla farmaola Blssglla — In Este, Evangelista Nagri e nelle prin­
cipali farmacie del Venato. 

Padova, Prem. Tip. F. Sacchetto,, 

POMATA TANNICI ROSA 
Nnovo ritrovato ohlmioo privilegiato a premiato del signori Pìllola Ando-

quet, profumieri chimici di Parigi. ; , , ..-• , 
Questa pomata ohe si adopera come una pomata qualunque, rlstaMlisoe in 

poco tempo 11 primitivo colore ai capelli ed alla barba, senza tinger la pelle, 
e fu riconosciuta dalla Faoolta medioa di Parigi utilissima per impedire la 
oaaud. — Prezzo del vaso L. 6, 

Deposito in Milano all' agenzia A. Manzoni e 0„ via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro donìanda ooll' importo, a mozzo della ferrovia, 
porto a oarioo dei oommtttenti. — Deposito in Padova presco Luigi p0™",!1"' 
Olovannl Zane'.ti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nello principali M j 
rnaoìe. ___-— 


